
Foglio settimanale della Parrocchia Beata Vergine Assunta San Giorgio su Legnano 

Domenica 10/10/2021 

Recapiti: don Antonio  Parroco: tel  0331-401051; fax 0331 412482 

don Nicola: 339 2160639/Suore:0331 402174/d. Angelo: 0331 401570 

www.parrocchiadisangiorgio.com/  info@parrocchiadisangiorgio.com  

 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

CALENDARIO LITURGICO 

 
Domenica 10 ottobre 2021 

VI DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE 
 
Lunedi 11 S. Giovanni XXIII, papa 
h 8.30 
 
Martedi 12 Feria 

h 8.30 Colombo Riccardo e Carlotta/Agistri 
Antonietta/Carlo e Suor Rosamabile 
 
Mercoledi 13 S. Margherita Maria Alaco-
que, vergine 
h 8.30  
 
Giovedi 14 Feria 

h 8.30  
 
Venerdi 15 S. Teresa di Gesù, vergine e 
dottore della Chiesa 

h 8.30 
 
Sabato 16 B. Contardo Ferrini 
h 17.30 Colombo Giuseppe/Arnaldo e Pra-
vettoni Maria/Budano Antonia e Di Blasi 
Salvatore/Verga Giovanna/Fattori Marisa/
Caputo Antonio/Russo Antonietta/Bilotta 
Carmine/Di Mauro Italia/Rondanini Rino/
Boccoli Adriana/Bortolussi Vittorio e Co-
scritti 1937/Cussigh Caterina/Zanuttini Gino/
Canziani Arturo/Porta Lucia 

 
Domenica 17 DEDICAZIONE DEL DUOMO 
h 8.00 Mezzenzana Nino/Cavaleri Ermanno/
Fornara Fortunata 
h 9.30 Castiglioni Francesco 
h 11.00 Pro populo 
h 17.30 Masetti Piero/Taioli Elisa 
 

 

Anno 22   N° 06 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 

www.parrocchiadisangiorgio.com 

 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Mt 20,1-16 
Il padrone di una vigna esce a tutte le ore nella piazza per prendere a 

giornata dei salariati, fino alle 5 del pomeriggio. La cosa interessante è 
che coloro che alle 5 sono in piazza cercando lavoro e che si giustificano 
dicendo: “Nessuno ci ha preso a giornata”, non erano nella piazza nelle 
ore precedenti, probabilmente erano ancora a casa, probabilmente non 
erano neppure in cerca di lavoro, eppure questo padrone della vigna non 
pone nessuna questione a questi uomini, anzi, li accoglie volentieri nella 

sua vigna e li premia come se avessero lavorato tutto il giorno. 
Dio non chiede perché arriviamo tardi, non chiede perché abbiamo speso 
parte della nostra vita dimenticandoci di lui: Dio è contento quando ci 

affacciamo ad incontrarlo, è contento quando incrociamo la sua esisten-
za. È bellissimo questo stile di un Dio che non tiene conto delle occasioni 
perse, ma parla solo delle occasioni che ancora abbiamo di fare del bene 
e di vivere con lui. Questo è lo sguardo di Dio che ci aiuta a rimetterci in 
cammino e questo potrebbe essere lo sguardo con cui guardiamo le perso-

ne che abbiamo accanto. Non rimproverare loro le occasioni perse, ma 
guarda con loro, con tanta speranza, il futuro, perché allora il futuro  

davanti potrà diventare luminoso. 

ANNO 
PASTORALE  

2021-22 
UNITA LIBERA 

LIETA 
La grazia e la 

responsabilità di 
essere Chiesa 

Orari S. Messe “provvisorio Covid19”: 17.30 vigiliare/08.00/09.30 (ragazzi iniziazione cristiana e genitori)/11.00/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.30 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

“GLI ULTIMI 
SARANNO  
PRIMI E I  

PRIMI, ULTIMI” 

Festa dell'Oratorio 2021 
10 Ottobre 2021 

9.30 S. Messa della Festa nel cortile dell’Oratorio 
 Professione di Fede dei ragazzi di 1° Superiore. 

 

Accoglienza delle nostre nuove suore  
Suor Ilda Araceli e Suor Maria del Sagrario. 

 
Lancio dei palloncini e grande accoglienza per le suore.  

Aperitivo offerto per tutti. 12.00 Pranzo Speciale  
Adesione tel. CHIARA 345 3458352 

10€ adulti e 6€ per i piccoli  
 

h 15.00 Mandato Catechistico   
1°-2° Anno in Salone dell'Oratorio   
3°-4° Anno in Chiesa parrocchiale  

Segue iscrizione al catechismo in oratorio 
Animazione e Giochi per tutti i bambini 

 
20.00 Cena per tutti gli Ado-18enni-giovani  

Iscrizioni tel. CHIARA 345 3458352 
Serata sfida Just dance e karaoke  

 
PER I MOMENTI DI SPETTACOLO E RISTORAZIONE, PER ASSISTERE ALLE  

COMPETIZIONI SPORTIVE È NECESSARIO ESIBIRE IL GREEN PASS. 

INIZIAZIONE CRISTIANA  
CATECHESI 2021-22 

 
IC3° Anno (4elementare) 13 Ottobre 

ore 16.45 in ORATORIO 
IC4° Anno (5elementare) 21 Ottobre 

ore 16.45 in ORATORIO 
IC 1° Anno (2elementare) 7 Novembre 

ore 15.00 in ORATORIO 
IC2° Anno (3elementare) 15 novembre 

ore 16.45 in ORATORIO 



In una città un posto ci 
deve essere per tutti:  
un posto per pregare  

(la chiesa),  
un posto per amare  

(la casa),  
un posto per lavorare 

(l'officina),  
un posto per pensare  

(la scuola),  
un posto per guarire 

(l'ospedale).  
 

Giorgio La Pira  

 Anagrafe parrocchiale Settembre 2021 

BATTESIMI 
 Ci rallegriamo con chi è nella gioia. 

  GARAVAGLIA Davide 
VIGNATI Vittorio 

SINELLI Beatrice Maria Carla Nicoletta 
   OLGIATI Greta 

    LINI Vittoria 
 PAPARAZZO Aurora 

                          SANGIORGIO LAVAZZA Riccardo 
 

DEFUNTI 
Sono tornati alla casa del Padre: 

RONCHETTI Gianni (a.83) 
CHIAPPA Luigia (a.94) 

BORTOLUSSI Vittorio (a.84) 
PALEARI Angelo (a.88) 
 TAVANI Mafalda (a.90) 

   MEZZENZANA Rosetta (a.95) 
   MASETTI Piero (a.88) 

                            SAOTTINI Massimo (a.70) 

ASSISI 
I pellegrini sono 
attesi Lunedi 11 

alle h 05.00 
presso lo slargo di 
via Roma angolo 

via Vittorio  
Veneto per la  

partenza. 

Oggi sarà presente sul 
sagrato la Comunità  

IL GERMOGLIO  
che si occupa del  

recupero delle donne 
che stanno vivendo o 

che hanno vissuto 
l’esperienza del  

carcere, per la loro 
proposta.  

STORIE DI MISSIONARI DAL MONDO PER IL MONDO 

Un brasiliano in Costa d’Avorio 

Nato e cresciuto nel Pará, padre Dorielson è stato destinato a un villaggio 
ivoriano, insieme a un giovane confratello proveniente dall’India. 

Da una grande città come Belém, nel Nord-est del Brasile, a un piccolo 
villaggio del Nord della Costa d’Avorio. Da un territorio di antica evange-
lizzazione che si confronta ormai con le difficoltà e le sfide di molte metro-
poli del mondo, ai ritmi lenti della savana africana, dove la gente è ancora 
fortemente legata alle tradizioni e alle religioni degli antenati e il cristiane-

simo è un seme che comincia a dare i suoi primi frutti. 
Padre Dorielson Pinheiro Drago, 37 anni di São Sebastião de Boa Vista, è 

il parroco di Ouassa-dougou da un paio d’anni, dopo essere stato prima 
vicario e poi curato ad Ananda, sempre nella zona di Bouaké, principale 
centro del Nord. Qui era stato con padre Dino Dussin, un pioniere della 
presenza del Pime che celebrerà i cinquant’anni in Costa d’Avorio nel 

2022. A Ouassadougou, invece, si è fatto carico dell’eredità lasciata da un 
altro missionario di lungo corso,  

padre Graziano Michielan, trasferito in Camerun. 
Oggi padre Dorielson condivide il suo impegno missionario con un altro 

giovane, padre Krishna Babu Anand Mikkili, 38 anni, indiano. Un ulteriore 
segno di come la missione (Pime ma non solo) stia cambiando in termini di 
coordinate geografiche e anagrafiche. Anche se, di fondo, le sfide restano 

le stesse, specialmente in zone dove l’isolamento è una delle caratteristiche 
principali. «Il luogo è remoto, ma la comunità è vivace – spiega padre Do-
rielson, mentre ci mostra la grande chiesa intitolata a sant’Antonio da Pa-
dova -. Attorno a Ouassadougou seguiamo 23 villaggi in zone ancora più 

isolate. Con padre Anand ci alterniamo per coprire le lunghe distanze e 
raggiungere tutti almeno tre o quattro volte all’anno. È troppo poco perché 
le comunità riescano effettivamente a svilupparsi. Ma è quello che riuscia-
mo a fare, garantendo, allo stesso tempo, anche le normali attività pastorali 

a Ouassadougou». 
Quella delle distanze non è l’unica difficoltà. La lingua, la cultura, le tradi-
zioni rappresentano altrettante sfide quotidiane. «Abbiamo circa 500 fedeli 
sparsi sul territorio, grazie soprattutto al lavoro fatto qui per cinquant’anni 
dai padri della Società delle missioni africane (Sma), che per primi arriva-

rono in Costa d’Avorio. Celebriamo le Messe in almeno due lingue, 
il baulé la più diffusa nella regione, e il n’gain tipica di questa zona e com-
pletamente diversa. Abbiamo ritrovato un messale realizzato da padre Gio-
vanni De Franceschi, che aveva fatto un grandissimo lavoro sulla lingua, la 
cultura e i simboli specialmente del popolo baulé. Cerchiamo di insegnare 
anche il catechismo nella lingua locale, perché il livello di scolarizzazione 

è molto basso e pochi parlano il francese». 
E così, accanto alle attività pastorali sono stati attivati anche corsi di alfabe-
tizzazione e piccoli progetti di sviluppo. Ed è stato aperto un dispensario: 
«Ma c’è voluto un anno prima che i malati cominciassero a venire», fa no-
tare padre Dorielson, che spesso si deve confrontare anche con le resistenze 
della gente a qualsiasi cambiamento. Ma anche con la necessità di ricomin-
ciare spesso da capo. «I giovani tendono ad andarsene dopo la scuola pri-
maria, perché qui non c’è possibilità di continuare gli studi. E spesso non 
ritornano, se non durante le vacanze. Questo costringe anche noi a essere 
sempre pronti e flessibili ad affrontare i cambiamenti». Che è un po’ la ci-

fra di tutte le missioni vissute nell’incontro e nel confronto. 

Anna Pozzi (Tratto da Mondo e Missione—rivista PIME) 


